
PEREZ 
 
I Perez, originari dell’Aragona, della villa di Xea o Exea, secondo il Tola1,  erano presenti in 
Sardegna ai primi del XVI secolo con Giovanni Perez, che fu vescovo d’Ottana dal 1501 al 1503. 
Fu l’ultimo vescovo di Ottana, prima che questa diocesi venisse unita a quella d’Alghero.  
Francesco Perez, canonico della diocesi di Tarazona, fu eletto arcivescovo di Cagliari il 29 marzo 
1574. “Il giorno dei gloriosi apostoli Santi Simone e Giuda, che era il 28 di ottobre dell’anno 1577, 
morì l’Illustrissimo Reverendissimo Signor Francesco Perez, arcivescovo di Cagliari.  Fu sepolto 
nella Chiesa metropolitana di detta città, nella cappella maggiore”.2
Nei Libri da noi consultati risultano diversi Perez per due generazioni. 
PRIMA GENERAZIONE 
Andrea Perez, Capitano Ordinario di Sua Maestà originario di Ortuela, in Spagna,  il 5 novembre 
1595 sposò in duomo Elena Otger, figlia di Michele Otger e di Ilaria Concas. Le nozze, celebrate 
dal canonico Monserrato Ravena, ebbero per testimoni il dottor Giovanni Pietro Soler, Reggente la 
Cancelleria del Regno, e il dottor Giovanni Antonio Palou, avvocato fiscale. Andrea Perez morì il 
21 dicembre 1617 e sua moglie Elena Perez y Otger il 15 marzo 1638 e fu sepolta in duomo. I loro 
figli appartennero alla seconda generazione. 
Giovanni Perez de Cea, fratello di Andrea, architetto, lavorò alla ristrutturazione dei bastioni di 
Cagliari. Nel 1639 fu Capitano e Commissario Generale dell’Artiglieria3. Sposò una Teodora dalla 
quale ebbe figli che appartennero alla seconda generazione. 
Maria Perez (y Otger)4 il 29 novembre 1613 sposò Leandro Sasso, vedovo di Maria Escorça e 
figlio di Gavino Sasso e di Cecilia Escorça,. Maria Sasso y Perez morì il 18 febbraio 1623, ebbe 
ufficio canonicale dal canonico Melchiorre Pirella e fu sepolta nel convento di Jesus 
Ilaria Perez5, il 17 novembre 1602 fu madrina di battesimo di Isabella Giovanna Perez. 
Gerolama Perez, il 26 aprile 1605 fu madrina di battesimo di Antioco Diego Perez. 
         SECONDA GENERAZIONE 
Appartennero alla seconda generazione 
A) i figlio di Andrea Perez e di Elena Otger 
Alberto Michele Francesco Perez y Otger, battezzato il 19 settembre 1596 dal canonico 
Gregorio Guerau de Piña e padrini don Giovanni Coloma, figlio primogenito del Viceré  Antonio 
Coloma, conte de Elda,e donna Anna Alagon, moglie di don Giacomo de Aragall, Governatore del 
Capo di Cagliari e di Gallura. Diede da subito prova di ardimento e di attitudine al comando, tanto 
che nel 1618, a soli 22 anni, divenne Comandante Generale per l’Artiglieria del Regno. Fu fatto 
cavaliere di Montesa e di San Giorgio di Alfano. Durante la Guerra dei Trent’anni combatté contro i 
francesi difendendo le isole di Santa Margherita e di Santo Onorato, in Provenza, di cui era 
Governatore,  sostenendo un lungo assedio contro la flotta francese guidata dal conte de Harcourt. 
Ebbe l’onore delle armi e uscì dalla fortezza con le bandiere spiegate. L’11 giugno 1634 sposò a 
Cagliari donna Olimpia Barbaran, figlia di Adriano Barbaran e di Violante Picasso. Le nozze 
avvennero per procura, e lo rappresentò don Blasco de Alagon, conte de Montesanto. In 
quell’occasione il domer lo dice “naturale di Valencia”. Michele Perez continuò a combattere i 
francesi alla difesa della fortezza di Fontarabia, in Navarra. Durante un assalto fu colpito 
mortalmente e spirò l’8 agosto 1638. Lasciò due opere di carattere militare molto apprezzate: 
“Preceptor militares, orden y formacio de esquadrones” pubblicata a Madrid nel 1633, e “ De la 
defensa de las plassas”, inedito, che trovavasi, manoscritto, nella biblioteca Baylle. 
Francesco Antonio Perez y Otger, battezzato il 19 marzo 1598 dal capitano Francesco ?, e 
Eulalia Otger y Concas, nonna materna. Morì forse il 15 agosto 1601. 
Tomaso Perez y Otger, nel 1625 fu Luogotenente del fratello Commissario generale 
dell’Artiglieria. 
                                                           
1 I figli di Andrea Perez “volendo perpetuare il ricordo dell’origine paterna, aggiunsero poi sempre al casato proprio 
l’appellativo di Exea o de Xea, che fu la patria antica degli avi loro.” P.Tola. Uomini Illustri ecc. 
2 Q.L. Castello n. 1,fg. 70. 
3 M.Pinna, 1909, pag 209. 
4 Potrebbe essere figlia di Andrea Perez. 
5 Il nome fa ritenere probabile che Ilaria Perez fosse figlia di Andrea Perez e Elena Otger, la cui madre si chiamava 
Ilaria.  



Anna Cecilia Perez y Otger, battezzata il 22 novembre 1601 dai padrini dottor Giovanni Antonio 
Sanna e Raffaela Pitzolo. Morì forse il 7 luglio 1607. 
Giovanni Battista Perez y Otger, battezzato il 6 luglio 1603 dai padrini canonico Bernardino Serpi 
e Beatrice Busquets y Dessì. Seguì le orme del fratello e, nel 1639, ebbe, alla sua morte per 
incomenda6, la stessa carica di Commissario Generale dell’Artiglieria del Regno. Ebbe molti meriti, 
tra i quali quello d’aver fondato un Monte di Pietà e d’aver istituito un Conservatorio per le 
orfanelle. Fu anche architetto della chiesa di San Lucifero, in Cagliari7. Morì nel 1664, lasciando 
tutti i suoi averi al Conservatorio da lui istituito. 
Elena Marchesa Perez y Otger, battezzata il 26 novembre 1604 dal reverendo Michele Murgia, 
beneficiato del duomo, e padrini il canonico Melchiorre Fença e Marchesa Baccallar, moglie di 
Giacomo Santa Cruz, barone di Tuili. Morì forse il 15 maggio 1607. 
Francesco Antonio Perez y Otger, battezzato il 14 giugno 1606 dal canonico Melchiorre Fença e 
padrini il barone Nicola Porcella e donna Caterina de Castelvì. Morì forse il 14 marzo 1607. 
Agostino Ignazio Perez y Otger, battezzato il 29 agosto 1612 dai padrini capitano Alonso Caro, 
Capitano della cavalleria dei Capi di Cagliari e di Gallura, e Marchesa Torrella, moglie di Pietro 
Portugues. Morì forse il 21 novembre 1612. 
.Figlio, morto albat il 15 febbraio 1615. 
B) I figli di Giovanni e Teodora Perez 
Antioco Diego Perez, battezzato il 26 aprile 1605 dai padrini Sebastiano Hare e Gerolama Perez. 
Isabella Giovanna Perez, battezzata il 17 novembre 1602 dai padrini reverendo Salvatore 
Corella, beneficiato del duomo, e Ilaria Perez. 
Pietro Perez fu Commissario di Artilleria. Naturale di Villanova, sposò Caterina Murro, naturale de 
La Marina. Entrambi furono padrini al battesimo di Leonora Antonia Sisto y Atzori il 7 gennaio 
1654. 
 

                                                           
6  Per incommenda veniva detta la patente rilasciata dal Viceré che durava un certo numeroi di mesi  dopo di che 
decadeva se non confermata dalla patente reale. 
7 La chiesa di San Lucifero fu costruita nel 1660. 


